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La Deputazione provinciale di Terra di Lavoro, 
attraverso a gravi e ripetute violazioni di legge, ha 
annullata la elezione delP intero Consiglio comunale 
di Saviano. 

Contro la sua deliberazione del il Dicembre ul- 
timo si è ricorso al Governo del Re. 

Per formarsi un chiaro concetto della parzialità 
ed ingiustizia della impugnata deliberazione, ed in 
conseguenza della ragionevolezza del reclamo., è me- 
stieri por mente ai seguenti 

FATTI 

Doveva procedersi in Saviano alla elezione di un 
nuovo Consiglio comunale, perché sciolto l'antico. Il 
Delegato regio sig. Eugenio Conticri , con manifesto 
dei di 8 Luglio 1865, convocò ì comizi elettorali pel 
mattino del 23 dello stesso mese. Oltre il manifesto, 
fu pure notiflcalo al domicilio di ciascun elettore il 
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certifìcato della iscrizione nelle liste, con la designa- 
zione del giorno, luogo ed ora delPadunanza. Gli e- 
leltori vi convennero, e compostosi Pufficio elettorale 
provvisorio , mentre si procedeva alla votazione per 
formare il deGnilivo, surse nella sala un tumulto; gli 
elettori spaventati si allontanarono, e P adunanza si 
sciolse di fatto. Di ciò fu redatto verbale. 

Nel di 25 dello stesso mese pervenne al Munici- 
pio una circolare prefettizia datata il di innanzi, con 
cui si partecipava che la Deputazione provinciale, nel- 
Padunanza del 20 di quel mese, aveva destinato d'uf- 
fìcio il mattino delP ultima domenica di Luglio (30) 
per le elezioni amministrative, per quelle Giunte però 
che non vi avessero ancora provveduto. 

Il Delegato regio pubblicò nello stesso giorno 25 
Luglio altro manifesto, seguito pure da avviso notiG- 
cato a domicilio, col quale chiamò gli elettori pel mat- 
tino del 50 a procedere alla elezione che per causa 
.iccidcntale era rimasta incompleta. Gli elettori accor- 
sero numerosi, e la eiezione fu fatta senza osserva- 
zioni, 0 richiami. I Consiglieri eletti furono tosto in- 
sediali , la Giunta municipale composta , e nel corso 
del mese di Agosto, convocato superiormente il Con- 
.siglio in tornate straordinarie, provvide su molte 
urgenti esigenze delPamministrazione. 

In data dei 6 del susseguente Settembre gli elet- 
tori Allocca Andrea e Caliendo Pasquale, ambo inter- 
venuti nei comizi del 23 e 30 Luglio, anzi pure essi, 
candidati, reclamarono al Prefetto della provincia, av- 
verso questa elezione, per l’unico motivo di non es- 
sere interceduto tra il secondo manifesto del 25 Lu- 
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gito, ed il di della elezione il termine sancito dall'ar- 
ticolo 46 della legge comunale e provinciale de' 20 
Marzo 4865, e chiesero a quell'autorità che d'ufficio 
ne avesse provocato l'annullamento. 

11 Prefetto ao:eltò il reclamo, ed in data del 7 
Settembre lo rimise alla Deputazione provinciale, che 
con decreto de' 28 dello stesso mese, scrìtto in mar- 
gine del ricorso, lo inviò al Consiglio comunale, per- 
chè vi provvedesse a senso della legge e del rego- 
lamento; però questo ricorso non pervenne al Muni- 
cipio che solamente il 49 Ottobre, accompagnato da 
nota sotto-prefettizia di pari data: quando cioè era 
presso al suo termine la sessione ordinarià autunnale. 

Il Consiglio comunale chiamato a pronunziare 
sulla legittimità od illegittimità della propria esistenza, 
con deliberazione del 30 dello stesso mese di Ottobre, 
prendendo in considerazione e la illegittimità del pro- 
cedimento, e la tardiva presentazione del richiamo, e 
la sua irragionevolezza nel merito, ad unanimità lo 
dichiarò inammissibile , e gradatamente lo respinse. 
Questa deliberazione fu pubblicata sull'albo pretorio, 
e non vi fu contr' essa veruna opposizione. 

Una copia della medesima , accompagnata al re- 
clamo che si respingeva, fu rimessa al Sotto- prefetto, 
e s' ignora come arrivasse presso la Deputazione pro- 
vinciale, che nella tornata del 23 Novembre ultimo 
dichiarò di non trovar luogo a deliberare per allora, 
perchè non ancora crasi prodotto reclamo avverso 
la deliberazione del Consiglio comunale. 

Più tardi, cioè nel 24 Dicembre, si vede all' im- 
provviso , e quasi di soppiatto , perchè eon l' inter- 
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vento di ben pochi membri della Deputazione fnrovin* 
ciale, emessa deliberazione deBnitiva, che è meglio 
trascrivere che riassumere , essendone così strano e 
singolare il concetto; -rn- « La Deputazione . . . letto 
» il reclamo di taluni eiettori di Saviano, cd quale 
» chiedesi P annullameate delle elezioni «mmiaistra- 
» tive del 30 Luglio ultimo, per non essersi fatta la 
» convocazione de' comizi 46 giorni prima , e per 
n altri gravi inolivi, i quali fecero annullare da 
» questo Collegio la votazione per «nò che si riferiva 
» alla elezione del Consigliere provinciale. Essendo i 
» motivi di nullità della elezione Comunale di Savia- 
n no identici a quelli ammessi contro la elezione Pro- 
n vinciale. Accoglie il reclamo , annulla la delibera- 
» zinne del Consiglio comunale, contro la quale si è 
n portato ricorso , e facendo quello che il Consiglio 
» avrebbe dovuto fare, annulla la elezione di che si 
n trutta, n 

Poiché la Deputazione provinciale, per tutta mo- 
tivazione di questo deliberato, si riporta alle conside- 
razioni che nella tornata del 94 Agosto 4865 la de- 
terminarono ad annullare la elezione del Consigliere 
provinciale nelP interesse del solo Comune di Saviano, 
cosi torna indispensabile di qui riportarle : — » Dal- 
» P unico verbale esistente in data de' 30 Luglio, 
r, risulta, che la seduta di detto giorno avvenne in 
n seguito degli avvisi degli 8 e 95 delio stesso me- 
ri se : che però il primo dei due non riferivasi ai 
n 30 Luglio, ma ad un giorno precedente in cui non 
» ebbe alcun effetto la chiamata, tanto che non se 
y> ne vede elevato verbale , ed il secondo ha prece- 
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r> dulo il 30 di soli cinque giorni: che essendo il 
» termine legale di quindici giorni, che deve inter- 
n cedere fra gli avvisi e reiezione, di essenza, la sua 
» violazione porta per fermo l'annullainento delia se- 
n conda ; che intanto, attesa T imminenza della riu- 
» nione del Consiglio provinciale , non si potrebbe , 
n senza pregiudicare i diritti acquisiti degli altri Co- 
muni del Mandamento , prot^dere ad una nuova 
r> elezione nell' interesse di Saviano. Per tali motivi 
r> la Deputazione ha dichiarato nulla la elezione di 
n Saviano, ed invece del sig. Caccavaie Gaetano ha 
r> proclamato Consigliere provinciale il candidalo che 
» ottenne |riù voti dagli altri Comuni del Mandamento 
r> sig. Eugenio Cantieri, 'n 

Da questi fatti che hanno il loro riscontro negli 
atti che si sono enunciati, emana con tutta evidenza, 
che la Deputazione provinciale di Terra di Lavoro: 
4.° Ha tenuto costantemente un procedimento illegale; 
3.° In merito ha violato lo spirito e la lettera della legge, 
nè si è uniformata alla giurisprudenza vigente; 3.° In 
tutti i suoi atti fa dubitare della sua imparzialità. 

Poche osservazioni riportate in tre distinti para- 
grafi dimostreranno la verità delPasserto. 
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La Deputazione ha tenuto costantemente 
un procedimento illegale. 

Lo esame della validità delle operazioni elettorali 
amministrative, dalP art. 75 delia legge Comunale e 
Provinciale de' 20 Marzo 1865, è conferito in primo 
esame ai Consigli comunali, àd essi, e non ad altri, 
debbonsi presentare i reclami contro siffatte operazioni, 
e le Deputazioni provinciali, per l'art. 35 primo ali- 
nea del Regolamento per la esecuzione di quella legge, 
non sono chiamate a conoscerne che in via di ricorso 
dalle deliberazioni de' Consigli comunali, e solamente 
per i punti e per le questioni che hanno fatto oggetto 
delle deliberazioni medesime, lo ogni altro caso è ad 
esse perfino vietato d'accettar ricorsi. Però la Depu- 
tazione provinciale di Terra di Lavoro ha accettato 
il ricorso dei sigg. Allocca e Caliendo del 6 Settembre 
ultimo, indirizzato al Prefetto, e con apporvi in mar- 
gine il suo decreto d' invio al Consiglio comunale per- 
ché vi deliberasse, ha consumato un atto giurisdizio- 
nale non consentitole dalla legge, e per sopravanzo ha 
fatto sorgere essa un primo grado di giurisdizione non 
adito dalle parti. Essa doveva solamente non accettare 
M richiamo, perché malamente indirizzato : i ricorrenti 
dovevano sapere essi a chi rivolgersi per legge. 

Ma v' ha di più. Quando il Consiglio comunale 
aveva emessa la sua deliberazione del 30 Ottobre ul- 
timo, non poteva la Deputazione provinciale prendervi 
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alcuna ingerenza, poiché non si era da chicchessia re- 
clamato contro della medesima. Essa invece d'uffizio 
s' impadronisce della questione, ed emette la delibera- 
zione dei 23 Novembre, nella quale è marcabiie il 
concetto di non trovar per allora luogq a ddUberare 
per non essersi ancora reclamato contro la Delibera- 
zione del Consiglio comunale. Queste poco serie pa- 
role invitano, chiunque n' abbia il malvezzo, a ricor- 
rere, e lasciano aperto un termine indefinito per farlo, 
violando cosi lo spirito degli articoli 90 della legge 
comunale, e 44 del correlativo Regolamento. Per vero, 
quando la mentovata deliberazione consiliare del 30 
Ottobre, a mente di queste sanzioni di legge, era stata 
pubblicata sull'albo pretorio, e non era stata opposta, 
come resulta dal certificato dei Segretario comunale, 
pare certo che dovesse reputarsi divenuta inattacca- 
bile, per avere acquistato, rimpetto al pubblico, la 
forza di un giudicato. Se fosse altrimenti, le ricordale 
disposizioni di legge sarebbero inutili ed inefficaci, ed 
in legge non v' ha nulla che sia inutile ed improdut- 
tivo di efiietti. 

Arrivato alla perfine l'atteso e quasi provocato 
reclamo contro la deliberazione del 30 Ottobre, la De- 
putazione provinciale doveva per legge occuparsi delle 
quistioni trattate dal Consiglio comunafe, che, oltre le 
quistioni di merito, aveva pure nella linea principale 
elevate e discusse quelle d’inammissibilità dei richia- 
mo, e per la erronea direzione, e per la tardiva pre- 
sentazione; ma la Deputazione provinciale, saltandole a 
piè pari, s'occupa del solo merito, e senza tenere nep- 
pure presenti gli atti, che dopo la deliberazione del 
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23 Notettbré eraira stati respinti al Municipio, pró« 
nunzia la desiderata nullità della elezione, adottando 
il povero ragionamento dei ricorrenti. 

Ad arte trascurò le quistioni d' inammissibilità del 
reelamo. Se, per le esposte ragioni, non avrebbe po- 
tuto mai giustificare la sua illegittima ingerenza in 
un reebmo presentato al Prefetto, e chiedente la pro- 
vocazione d'ufficio delia nullità d'una elezione, molto 
meno avrebbe potuto trovar ragioni per ammettere 
un reclamo tardivamente presentato. Vero è che la 
legge non prescrive un termine fisso per reclamare 
contro le operazioni elettorali; ma gli argomenti d'a» 
rlalogia, tratti da altre disposizioni di legge, segnata- 
mente per i reclami contro le liste elettorali, e la teo- 
ria de' fatti compiuti, applicata costantemente così nel- 
l'amministrazione civile che nel foro, dovevano far rite- 
nere, che una volta immessi i nuovi eletti nel possesso 
delle loro funzioni, non avrebbe dovuto più farsi luogo 
a reclami contro la elezione. Di questo avviso fu la 
Deputazione provinciale di Palermo nel suo decreto 
de' 23 Gennaio 4863, ove trattavasi della sola rtnno- 
vazione del quinto del Consiglio. Pel Comune di Sa- 
viàno concorrevano più gravi circostanze, perché lo 
adottasse pure la Deputazione provinciale di Terra di 
Lavoro. Trattavasi ivi delta elezione dell'intero Consiglio 
che era stato regolarmente insediato, che l'autorità 
governativa aveva riunito in varie tornate straordina- 
rie, che era già quasi al compimento della sessimie or- 
dinaria autunnale, in cui aveva compiti interessanti 
atti d'amministrazione. Una quistione dunque così vi- 
tale per gli interessi materiali del Comune c per la 
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di^aità personale degli eleMÀ. aoo doveva guardarpi 
eoa tanta leggerezza. 

§ 11 . 

M merUo ha violato lo spirito e la lettera delia 
legge, non si è unifonmta alla giurisprudenza 
vigente. 

L^articolo 46 alinea della ripetuta legge cofnuoale 
prescrive che un manifesto pubblicato quindici giorni 
prima della elezione indichi il giorno, luogo ed <cira 
della riunione. E ciò senz’altro perchè gli elettori ab' 
biano il tempo di saperlo, di prepararsi alla scelta, e, 
regolate le loro faccende, d’ intervenire ai comiù. Que- 
sto tempo fu dato con esuberanza agli elettori di Sa- 
viano. Il manifesto di convocazione degli 8 Euglio in- 
dicava il giorno !H3 di quel mese per la elezione ; 
dunque erasi osservato il termine. Un caso, tutto ac- 
cidentale, la impedì, come risulta dal verbale ebe ne 
fu redatto in quel giorno; ma fu poi fatta nel giorno 
30, dietro altro avviso pubblicato il di 23. Il verbale 
del 23 è un anello di concatenazione fra i due ma- 
nifesti, e congiunge il dì della pubblicazione del pri- 
mo, a quello della elezione, sicché gli elettori, ai quali 
era stato pure in ambo le Gate noti&cato a domkàUo 
il certiGcato d’ iscrizione nelle liste, si ebbero un ter- 
mine non di quindici, ma di ventidue giorni, suffi- 
ciente di molto perchè sapessero il giorno, luogo, ed 
ora della elezione; e lo seppero in effetto, poiché di 
139 iscritti, 112 si presentarono a dare il loro voto. 



Digitized by Google 




1SI 

nè vi mancarono i ricorrenti. Pare che ia stessa Depu- 
tazione provinciale di Terra di Lavoro riconoscesse la 
forza di qu^ta verità, quando per distrigarsene, nel 
pronunziare la nullità delia eiezione dei Consigliere 
provinciale nello interesse del solo Comune di Saviano, 
nella tornata del 24 Agosto ultimo, ricorse al ritrovato 
di negare la esistenza del verbale de' 23 Luglio ; ma, 
preoccupata com'era, volle tenere a calcolo il solo ter- 
mine interceduto fra il secondo manifesto e la elezione, 
e non vide o finse di non vedere che il fine della legge 
era compiutamente soddisfatto, e che era fuor di luogo 
mostrarsi cosi tenera della osservanza de' termini, essa 
che non li aveva serbati nella sua deliberazione del 20 
Agosto riportata nella Circolare prefettizia de' 24 di 
quei mese. 

Concesso pure, sebbene in sola ipotesi, che i mani- 
festi degli 8 e 25 Luglio non erano congiunti fra loro, 
e che ciascuno doveva guardarsi isolatamente, in allora 
la quistione non era più di difetto assoluto di termi- 
ni, ma bensì di sostituzione di altro giorno a quello 
dappriaaa fissato per la elezione. In tal caso andava 
risoluta con le norme che ne dà la giurisprudenza. 

Il Consiglio di Stato nel suo parere de' 28 Feb- 
braio 1862, adottato dalla Deputazione provinciale di 
Palermo, con decisione de' 23 Febbraio 1863 (Ved. 
Commentario sulla legge comunale e provinciale del 
20 Marzo 1865 per Carlo Astengo p. 172) riten- 
ne il principio che le nullità degli atti preparatorii 
d'un procedimento restano sanate quando non sono 
elevate e dedotte prima che siano compiuti gli atti 
ulteriori, ed a base di tal principio stabili la massi- 
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ma, che non è ammissibile il reclamo contro gli atti 
preparatorii delle elezioni quando sia provato che 
nessun richiamo fu fatto in proposito all’ ufficio 
elettorale, e che le elezioni ebbero luogo regolar- 
mente. 

Nella specie, sia che voglia ritenersi il fatto as- 
serito dalla Deputazione provinciale, cioè, che nel gior- 
no 23 Luglio, (issato per la elezione col manifesto de- 
gli 8 di quel mese, non ebbe alcun effetto la chiamata: 
sia che voglia ritenersi il fatto costatato dal verbale 
de’’ 23 Luglio, cioè, che la elezione cominciata fu in- 
terrotta da causa accidentale, sarà sempre un vero 
innegabile, che col manifesto de'’ 2S Luglio non si fece 
altro che sostituire al giorno 23, fissato dapprima per 
la elezione, quello de' 30, in cui essa ebbe luogo; e 
sarà sempre pur vero ( perché giustificato dal verbale 
di elezione) che alP ufficio definitivo non fu fatto al- 
cun richiamo o protesta contro i vizi de' manifesti di 
convocazione de'' comizi, che non può negarsi essere 
atti preparatorii delle elezioni. 

In ossequio dunque di tali principii di diritto, ri- 
baditi dalla giurisprudenza del Consiglio di Stato, ap- 
plicabili in ogni caso ai fatti sopra esposti, il recla- 
mo presentato dai signori Allocca e Caliendo, o da 
qualsivoglia altro elettore, avrebbe dovuto dichiararsi 
inammissibile e tardivo, lo che non ha fatto la De- 
putazione provinciale di Caserta. 
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§ m. 

In tutti i suoi atti fa dubitare della sua 
imparzialità. 

La Deputazione provinciale accoglie un reclamo 
(quello del 6 Settembre) che per legge aveva il de- 
bito di respingere, e lo invia al Consiglio comunale 
per creare un primo grado di giurisdizione, onde po- 
tersene più tardi impadronire in secondo esame. Senza 
istanza di parte emette la deliberazione de’’25 Novem- 
bre in cui tiene aperto un adito indefìnito ai reclami, 
anzi virtualmente invita a farne. Non tenendo presenti 
gli atti, perchè respinti al Municipio, e con scarso 
numero di componenti emette la deliberazione de'21 
Dicembre. Per tutta motivazione di questo deliberato 
si riporta al ragionamento che la determinò, nella tor- 
nata de'*24 Agosto, ad annullare la elezione del Con- 
sigliere provinciale, ove scambiando i risultati della ele- 
zione fa godere al sig. Contieri i frutti de' suoi errori, 
se erronei n'erano gli atti preparatorii. Per aprirsi la 
via al ragionamento ricorre al ritrovato di occultare 
la esistenza del verbale de'23 Luglio, mentre esso è 
là per smentirla. Esagera sui motivi che determinarono 
r annullamento della elezione del Consigliere provin- 
ciale, poiché dice che, oltre la mancanza dei termini, 
altri gravi errori la fecero annullare, quando uno 
fu il motivo che la determinò. Trascura con malizia 
le quistioni d'inammissibilità, e ritiene litteralmente 
il ricorso del 6 Settembre, senza mettere a calcolo 
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che le ragioni esposte in quel ricorso avevano il vizio 
della inopportunità, poiché per la elezione del Gonsi* 
gliere provinciale il motivo d'annullamento fu trovato 
nelPatto della verifica de' poteri dello eletto, e prima 
che fosse insediato, e per la elezione comunale il reclamo 
si presentava dopo che il fatto era interamente compiu- 
to, cioè dopo che gli eletti erano già da tempo nel- 
l'esercizio delle loro funzioni. 

Tutto ciò non sente troppo d'imparzialità, e pare 
che la Deputazione provinciale abbia annullata la 
elezione comunale, perchè se n'é voluto l'annulla- 
mento. 



CONCLUSIONE 

Essendo la deliberazione della Deputazione pro- 
vinciale di Caserta contraria alla legge ed alla giuri- 
sprudenza del Consiglio di Stato, si è certi che questo 
onorevole Collegio farà buon viso al reclamo del Mu- 
nicipio di Saviano, e consiglierà quindi l'annullamento 
della suddetta impugnata deliberazione. 

Firenze, Febbraio 1866. • 

Avv. VITALIANO D’AVENIA 
Avv. GUIDO RODRIGUEZ. 
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